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CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE

… e dintorni

Gli incontri finora svoltisi con le controparti aziendali sul rinnovo del C.I.A. sono stati dedicati all’inquadramento  delle materie che dovrebbero essere trattate in sede aziendale e alla discussione dei criteri generali che potrebbero permettere un’intesa, senza ancora arrivare a un confronto puntuale sulle singole norme.

In estrema sintesi, ci è parsa ipotizzabile una sostanziale conferma dell’impianto “normativo”.

Una possibilità che noi valuteremmo positivamente non solo perché i rappresentanti aziendali si erano presentati ai primi incontri con una “lista della spesa” che pareva tesa allo smantellamento pressoché completo delle tutele previste dal nostro C.I.A. ma soprattutto perché una stesura aggiornata delle norme contrattuali ne costituirebbe sul piano giuridico una sorta di “novazione” (rinnovamento) e metterebbe al riparo dai possibili tentativi di considerarle “obsolete”, difficili da escludere nell’odierno contesto di continua evoluzione del mondo bancario.

Per la parte “economica” ci è parso ipotizzabile quantomeno l’allineamento ai più favorevoli trattamenti delle altre Banche controllate da Cardine Finanziaria, con il riconoscimento di qualche specificità (da definire) nell’ambito del margine di manovra concesso alla nostra Azienda all’interno del Gruppo di appartenenza.

Più in dettaglio le principali ipotesi che ci sono parse formulabili sono le seguenti:

	ticket pasto
	sostanziale allineamento a SANPAOLO IMI, Cariparo e Carisbo sul valore massimo deducibile per le aziende (oggi tale soglia ammonta a € 5,29)

	part time
	definizione di criteri chiari, trasparenti e oggettivi. Definizione ulteriore di contratti part-time anche a tempo indeterminato

	polizza sanitaria
	accollo da parte aziendale del maggior premio assicurativo necessario a garantire almeno le attuali prestazioni

	premio aziendale
	allineamento almeno a quanto ottenuto dai colleghi di Cariparo e Carisbo, con disponibilità aziendale a concordare una riparametrazione più favorevole per le fasce di reddito, attuali e prospettiche, che sono rappresentate da questo sindacato, ma che dovrebbero essere rappresentate anche da Fabi, Fiba / Cisl e Fisac / Cgil e che hanno iscritti (ex Q1 e Q2) anche nel Sindircasse Federdirigenticredito

	permessi retribuiti / day hospital
	acquisita l’affermazione giurisprudenziale (conseguente all’iniziativa giudiziale di un dirigente di Libero Falcri) sulla piena equiparazione tra ricovero ospedaliero e day hospital, disponibilità a  definire un accordo, basato sulla pattuizione di un monte ore e di criteri di riconoscimento del diritto a beneficiare dei permessi 


A nostro avviso, per proseguire il cammino intrapreso ottenendo risultati soddisfacenti per i colleghi dovrebbero essere rispettate almeno due condizioni:

1. che nei prossimi incontri, anche dall’altra parte del tavolo sindacale, “siedano” finalmente   professionalità, equilibrio e serenità d’animo;

2. che dal lato dei lavoratori ci sia una rappresentatività adeguata e la massima forza possibile.

Finora in Libero Falcri è prevalsa una linea di pacatezza, comunque ancorata ai nostri valori di giustizia sociale e alla nostra tradizione di trasparenza.

Abbiamo evitato di rispondere alle continue provocazioni e persino alle insinuazioni  (come l’offensiva attribuzione al nostro sindacato della proposta di riaddebitare ai colleghi il surplus di premio assicurativo resosi necessario per la conferma delle attuali prestazioni della polizza sanitaria).

Siamo stati “omissivi” nel commentare le “principali richieste del tavolo unitario”, dichiarando anzi la mancanza di “concreti elementi di divergenza sulla rappresentazione degli interessi dei colleghi, nel confronto dialettico con la cosiddetta controparte aziendale”.

Ci limitiamo a osservare per ora che, nell’interesse dei colleghi, è fondamentale saper individuare per ciascun tema qual è la sede di confronto competente (e conveniente) tra azienda, raggruppamento Cardine e Gruppo SANPAOLO IMI. Come è noto, tra tutte le forze sindacali del nostro Gruppo bancario e con il contributo di tutte le Segreterie Nazionali, si sta cercando un’armonizzazione delle tutele e dei trattamenti “nella quale possano riconoscersi tutti i lavoratori del Gruppo, nel rispetto delle diverse identità aziendali e delle diverse storie contrattuali”.

Abbiamo finanche cercato qualche avvicinamento con i sindacalisti aziendali della altre sigle, trovando per la verità, almeno nei colloqui individuali, pure segni di ragionevolezza e disponibilità.

Ma dopo la loro replica sulla “dialettica sindacale” (vedi vol. del 5 marzo 2003) dobbiamo prendere atto, con rammarico e anche con una punta di amarezza, che in Fabi, Fiba / Cisl e Fisac / Cgil, domina al momento una componente sindacale ancora acida e incattivita per il ceffone ricevuto dai colleghi in occasione di un’ipotesi di trasformazione del Fondo pensione squilibrata nei contenuti economici, inadeguata nella formalizzazione delle clausole pattizie e intempestiva nei tempi e nei modi imposti per una scelta tanto delicata.

Ora costoro cercano solo la vendetta. Anche a costo di pregiudicare l’interesse dei colleghi e di tradire il mandato ricevuto dagli iscritti.
Perché dovrebbe essere del tutto evidente la convenienza di “convergere” non certo su una chiusura al ribasso, ma su un’azione compatta finalizzata a ottenere i migliori criteri possibili per l’impegno aziendale di concessione del part time, il miglior rapporto qualità / prezzo disponibile sul mercato assicurativo per la polizza sanitaria, la stessa opportunità di check up annuale (volontario e gratuito) riconosciuta ai colleghi dipendenti di Cariparo, la migliore riparametrazione possibile del premio aziendale per le categorie che rappresentiamo, la più soddisfacente casistica possibile per i permessi retribuiti …
Senza che questo significhi assunzione dell’unità sindacale come un valore in sé (figuriamoci se c’era bisogno di precisarlo!).

I colleghi sapranno giudicare dove stanno davvero la volontà e la capacità di COSTRUIRE e dove invece si è incrostato un malcelato desiderio di revanscismo attraverso il continuo rinfocolamento di una polemica sterile, cocciuta e inconcludente.

Nell’interesse generale continuiamo a essere “omissivi” nelle risposte che meriterebbero e cerchiamo di COSTRUIRE. Noi, anche da soli, andremo avanti nel CIA (poi, chi ci ama ci segua).

§ § §

Nell’ambito della riorganizzazione interna della FALCRI conseguente ai nuovi assetti dei Gruppi bancari è stato assegnato al collega Claudio Griggio, della FALCRI veneziana, l’incarico di coordinatore della rappresentanza della nostra Federazione per l’intero Gruppo bancario SANPAOLO IMI.

Un ulteriore impegno per un collega che già si spende con una passione civile e una dedizione davvero rari nel contesto sociale individualista e vagamente anestetizzato dei nostri tempi.

Ma anche un riconoscimento importante per la linea e la rappresentatività di Libero, che qualcuno con miope cinismo si ostina a denigrare anziché considerarla una risorsa preziosa non solo per tutti i colleghi CARIVE ma per l’intero mondo delle casse di risparmio confluito nel Gruppo SPIMI e impegnato in un difficile confronto di culture e di specificità.

La nostra associazione lo sosterrà con generosità.

E pubblicamente lo ringrazia per il tenace contributo dato nelle recenti giornate torinesi all’obiettivo di ottenere, tra l’altro, un impegno chiaro e preciso per l’azienda che diverrà titolare dei rapporti di lavoro di numerosi colleghi distaccati a subentrare anche negli impegni previdenziali.

Un problema particolarmente sentito nella nostra Azienda per il quale, è giusto ricordarlo, in occasione dell’ipotesi di trasformazione del Fondo pensione formulata dalle altre OO.SS. aziendali e bocciata dai colleghi verso la fine del 2001 non era stata prospettata alcuna soluzione: Cardine si era impegnata a subentrare solo per chi avesse scelto la nuova disciplina previdenziale.

A proposito della capacità di COSTRUIRE …
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Noi di Fabi, Fiba e Fisac applichiamo “logica e buon senso: … non esistono, almeno da parte nostra, idiosincrasie personali …”
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